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' ;;'k.intuiiiipalimzions dal pana 
- <(l)a))it l'roeimia Ji l'errars)-

' j . A: Catania', per opera maBaimnmeute 
detl'oii.- Da Felice, si è inaugurata la 
Ulini&ipaììzzaii'one del parili fino dal 
'l'atfiia soorso. 

Nelle recenti eloz.oni COIUUDBIÌ I par 
ttti ipepolaH, ehs avevano oondStto in 

-porto naà oosL ardua impresa,- vennero 
, tatti iirlelotti con spleitdida votaz oiie 
-•«onsamrandp la vittoria con 1 fuga dei 
ale^ico-modarati. 
- I quaU'.jegiiitana a critioare l'opera 
rimaneratrioe dell' attualo Amministra­
zione, (orti '«(«fiWppo^gfo dei padroni 

ĵ {d.(uai, Qh|) tanta, parte dei. loro illeoiti 
guadagni sì-.vildero e ai vedono tuttora 

.strappati .diilla mania palizzasiono. del 
pane. 

Ma l|on 
sereno iteSMÀùtei 

oudoro a qiii-ati gi-iivi ospi!ri:neuti iiriu 
propaganiia intensa,. che ci assicuri 
l'appoggio morule dui oittadioi. 

Carlo Zanzi 

m Dò Fejioe accolse con animo 
eSMèàtei^avarìa' Aiaiiiotî  onde 

moaerati e .^olleoitò un inchiesta sulla 
'piiiliflo'azioiie,' che attuslmé'nto è in via 
di .«oiqpimento. 
' Ed orala munioipallzzazione del pane 

, io.ispeQie S' dei servizi pubblio! in gè-
,<nete è- argomento di faconde polemiche, 
alle quali tutta la-stampa italiana deve 

> prendere' parte ; inqiiantochè, se iato-
reesano la passione umana, le eai;n6il-

'oinf dei beUigaranti che siìlmai' Olailo 
"vaiinò,scannandosi vicendevolmente, di 
'.no.4' iiDÌnàr,. importanza déVé èssere que 
'àio argomento..del.pane, alla conqu sta 
del quale da sècoli e secoli si combat-' 
.tono iarmidabili guerre. 

• * • 

A Catania lo scandagiio fatto dal 
Mnaioipio sul prezzo del pane aveva 
rivelato sino-a ohe punto l'ingordigia 

-padronaU speculava sulla mano d'opera. 
I dati denuòciavano all'opinione' piib-> 
blioa.cbe il pane venduto à 40 cent, 
si poteva vendere a 25, par lasciando 
mE^rgine.. ad .onesti : guadagni. Furono 

. ^o^^óoati i padroni I fornai ; fu loro.fatto 
invito di abbassare i prezzi dei pane ; 
mei li 'mariiiaati, ascoltando- coi loro 
orecchi, seguitarono il prezzo di 50 
oonteaimi.- • • 

Che fare di fronte a questa insensata 
provocazione? 

.11. Miiu|cip îQ assunse, l'ardua imp̂ resa 
di'.'prcIdu'rrQ pane, al pr«zzo di. 25,cent. 

Certo le gravi diiiicoiiii doll'esperi-
. mento^non fdroùa, rimosse' senza ìucon-
venìenti', in forza dei. q'ua'i si ebbe so­
vente'pane cotto mule e non sempre 

' bene accetto ; però i risultati diedero 
affidamento per la prodUzibne di un 

•pàlie igiènico e a'buon pjjezzo 
Ed "ora si'sta pi'ovvcdèndo a forni 

laeaî .aiilci ; all'assistenza gratuita della 
abimioistrazioDe data dall'entusiasmo 
dell'esperimento, .si pensa di sostituire 
impiegati telmioi e coscienziosi ;' insomma 
il congegnò frettoloso e forse non fun-

-ziooapto'rogolarmonto, va diventando 
oiigaoicO, e là mànicìpalizzazione sarà 
art '.fatto compiuto ..che diventerà un 
bisogno' 'sQcialoi quindi ' una', .cònqalsta 

î t'iti9il''>'*i 
L'inchiesta,,che. ora si sta ficemlo, 

è ,̂aj9!etrm{li}'Xoila quale gli avversari 
sperano di,ferire mortalmente la muni 
cipt^i^'adiàne, perchè -gorifiaddo. gl'ic 

Neil'esjtremo Oriente 
BopQ' la giaiida battaglia^ navale 

Le condizioni relative delle due ilolte 
Si ritiotic olia i russi potranno ,r:oncon-

trai'e al massimo quattro incrociatoci della 
squadra di Whidtvostok ultimo resto Jellii po-
tojiza marittima rudsa noll'Estromo Oriente. 

•Ija squadra giapponese 6 quayi'intutta. 
La corazzata Mihisa (luantunquc la più 

danneggiata rosta sulla lìAea di .-.'combatti-
m f ì i i t o . *• ' - " - ' 

Lo nifvi JftW, Punto, Niskim, Kasiuja 
giil provvisoriamente riparato si trovano in 
J30rfetto,̂ tafco di servizio; SQtt/tntaselte .«lono 
1 ferii i di cui inidiii! ufficiali opportonenti 
alla flotta di Togo. 

A P o r i A r t h u r 
l'assalto generale è ricominciato 
Uft ' telegramma ora ricevuto da buona 

fonte' annuncia ohe l'aìisalto generalo di 
Port Arthur è cominciato ieri allo ore 1. 

—. Iî j. poti;!» ò coD ênuata da Pietro-
blUgÒ.-- •'-• " - • ' - !;•'.•.*• v ; 

Armiiiiizio momantaneo 
Una giunca uinoso recò La' notizia che i 

comandanti dello forso-russo e giapponesi o 
Port Arthur arrelibcra convelluto un ar­
mistizio il- giorno \2.'. '. ' 

Sembra . che fu per suggoiimonto del­
l' imperatrice del Qìappoao ohe si convenne 
di hisoiaro usoii-e dalle fortozze le persono 
non combatlonti, 

li concorso delle mostre delle vetrine 
ODINE 

O o s e m.Uit£kr3, 
Chiamata alia armi 

Il giornale m litare pubblica la chia­
mata alle armi per Ù primo ottobre 
per giorni 30 dei : 

Militari di 1. oat. della telasse 1874 
dalj.è(i,ffl'Ìliai.!>.',i;jtìobit«;„<jeii,i.i!6igiai6nti 
artiglieria a cavallo compreso il treno, 
esclusi i provtsoientl di cavallerie, dei 
distretti di Arezzo, Barletta, Bologiia, 
Brescia, Chieti, Firenze, Lodi, Locca, 
Modena, Napoli, Padova, Parma, Pe­
rugia, Reggio E, Homa; Teramo, 
Udine,'Vercelli, 'Verona, Vicenza.' 

Per un periodo di 25 giorni : I mi­
litari di I catogoria della classe 1873 
dell'osei;cito permanente; «lassa 1875 
di milizia mobile del Genio speciale, 
telegrafisti, trasmettitori, di tutii i Di­
stretti 

Saranno 
utfib'i' 
armi suddette. 

Il congedo della truppa 
Il Giornale Ufficiale reca che col 12 

settembre prinoipieranno le operazioni 
per l'invio in congedo : 

I. dei militari di I. categoria della 
classe 1881 con ferma di tre anni com­
presi gli ordinari di tutte' le armi e 
corpi esclusa la cavalleria ; 2. dei mi­
liti di prima e .tegoria do:lj classo 1882 
colla forma dî 'due anui esclusa-la ca­
valleria; 3. dei Militi di I. cat. classe 
1883 di qualunque ferma che ne] cor­
rente anno abbiamo- compiuto o com­
piano 89 anni 

ranno pqrp òhi.im»ti,,alje;,»i-j»j, gli 
ÌWé ooiJ$lét!en'Éè"iÌ'ell6 orassi ed 

gtì?f SofBàlidèP sulìl-'ìàviaiè persbb'arr di 
chi non fu io iqualcfiè modo-acooóten 

iiiataììiipitendea'do.occasione da' qualche 
•tforoata venuta ' malo; por gridai-é alla 

rovina ; solleticando insomma le pic-
. óole ^pas^ionccll», - i pregiudizi, tì le 
impulsività ond'à-caote.4t!t romana, co­
scienza; credono di potei' stancare gli 

- 8tessi;'.,fautoi'i dalla -muiiicipaliz?.azione| 
<rA>80t'lia£auaik4M'.̂ '%?>i''''>°1"^ '̂'<>'- "' 

• :. P.erò.EÌmarrii.sempre un fatto grave, 
-indistrattibile; che il ipane municipa­
lizzato lopsta cent-- 25 il, ch'Io, qui'ilo 
dei padroni, invece 40 cent, fi!' vero 
ohe. la.qualità e il fanzionamento alle 
volte peiccano ; ma c o è dovuto alla 

-l'rfitta a alia mancanza di e.̂ porienzii 
oame.:avviens anche m tutti i lavori 
della' lyita individuale. Per riparafe a 

: qaes'ti inconvenienti importanti biso-
gn;t(fidare nello spirito cooperatore -e 

..modèrno ..delle .popolazioni, facondo, 
un'intensa- propaganda' contro quella' 
malefica-,dei padroni - ohe', conoscendo: 
1 gvjtTi difetti dell'anima umanaj quelli-

i.panzeochiano.'i i ' • 
. Ma se si .riesce 'a resistere contro 

questi elementi, la vittoria di qualsiasi 
munioipaiizzaziOBe: è certa: per la qual 

. cosa, possiamo conchiudere che l'ini 
ziativa .privata, trova le ' ragioni dei 
suo sviluppo.e.della spa'inesistenza nei 

.viii indiotduali fortemente: radicali 
in.noU i.maptre'la muoicipalizzasione. 
.vuoleiijiua.aosaienza rinnovata che ab-, 
bia foDilamento nella collettività. 

Ecco q'jjudi il biaogi'o di. far pre-

li maiiifesto dell' esposraoiiB di Venazia 
111' stute) pubi>licato or ora il Alanilesto 

della VI. Ksposiziono Internazionale d'Arte 
della Città di Venezia ( 22 Aprilo - 31 Ot­
tobre IDOfj), dìo 3ar,ì iargain'cnto diffuso 
in- Italia e all' estero. ' ' 
, We-è autore un insigao artista,- iSttore 

Tito, il quale dà prova anche in codesto 
'genere di qxieiV eleganza di linea, di queUa 
festività di colorito' che' oonfèrisoouo tanto 
fascino ai suoi quadri. 

li] l'evidenza pittorica dì un quadro ha 
la compoaizione semplice o fresca olle • cam­
peggia fra lo scritte a caratteri elzeviriani. 

Spi'còà in essa, sporgoudo, il busto di 
una ragazza .veneziana,' sotto l'onda dei 
capelli casiani dai ritliìssi aurei, la,sua 
faccia 6 amabiiinonto serena, ma negli cc-
uhi intenti e profondi par quaai di leggero 
il raccoglimento di un «Ito ^onsioro; una 
mano' ruttiene lo scialio sui seno con l'atto 
cobi graziosamente carattcì-iatico delle lìo-
potano di Venezia, mentro l'altra protendo 
quEisi per .conno d'iuvÌLo, un ramoscello 
d'alloro verso la Città elio si proiila in 
lontananza.... L'acqua increspata della la­
guna il cielo sparso di nuvolo leggere, 
formano dietro alla .logiadra fanciulla uno 

'sfondo di placida'lumiiiosLtà. 
' 'Questo bel lavo'r'o dì Ettore Tito conti­
nui! degnamente la serie dei Manifesti delU 
Mostra, ai iiuiiU' si Ricollega pel motivo 
geniahuonto localo o ^er la lìiuozza dell'o-
socuziono. 

MEMENTpì ~ 
(Circolare .àjjl alcuni' fibhonati)' 
, JWg. Signore, 
Dai nostri registri risalta che Elda 

è fra quei nostri abbonati cui è scaduta 
la quota del T semestre. 

Facciamo'assoluto assegoamonto sulla 
Sua premurosa puntualità. " 

L'Atnmin. del tFriuli». 

{Il ulefom lui Frinii parta il nuMtfu S911 
Il Cronùla ì a eUepoiiatioiu dtì pubòtieo i. 

Officii daltt e aUt io ani. < Mh te all> iS) 

Oltia Do Candiilo 
L'ottimo amlcp Big. Domenico Da 

Candido, ha avuto una ftl'Ce trovata: 
,con bottiglie parf^ vuote, parte piene 
del suo approzzattssimo .i4maro li'E''f2i>t«, 
sovrapponle, ,é riascito a formare un 
originale e iieliiàliliiio fao limile dallo 
stemma dì Udinei^, Venne assai ammi­
rato. ' ;,' 

Riflessione,di jiao. spettatore al suo 
vioino, innanzi a|là vetrina De Candido: 

— De Candido 6, come.... le .suocere. 
— W . 
— Già. E' riuscjjo a maritare.,,, la sua 

scoperta al signor/^Ublìlioo ; e adesso lo 
amarezze dol.... gàióró',*'SoAo lo sue dol­
cezze. - ' 

Fu notato subito un notevole e gra­
dito abbassameoté: di tomperatara. 

Ditta Lodiivioo Bertoglio 
Espone, in due'vetrlne, an ricco as* 

sortìmento di' ofibreile, bastoni, ^ai 
manico ricchiasimbr dalle forme avariate 
è artistiche; astdwii per sigarette ed 
oggetti d'ogni gepre' per {amatóre, fra 
SUI un seducente «ssortimenta di pipe. 

Mostra ricca, 4*> î>à̂ e<i blion garbo, 
e sapientemente H^elatrico della buona 
qualità degli artlpoli del negozio. 

Farebbe venir voglia di fumare... a 
una madre badestfa. 

Dilla Gioviinni Panlarollo 
L'organizzatore. di questa mostra 

l'attivo ed Intelligente signor Egidio 
Visentini, bea noto a latti i clienti 
del negozio Pantarotto, Egli ha-ocoti.. 
.petto,le due ,vetrine, in via della Posta. 
Vi sono esposti prosoiutti, mortadelle 
della ditta Zappali di ijologna, so'p-

^pross ,̂ di lavori).zi,one della ditta, for­
maggi e burro do|la. premiata .latteria 
di Àlarsara e di quelle di Ziracco e 
Savorgnan dei Torre. 

Nell'altra vetrina.v'è trofeo di, con-
, letture e di ciócoóiattmi della nòtis­
sima, e î roipromiati salma ditta Moriondo 
e Gariglio dì Torino. 

V'è poi seduqentiisimo assortimento 
di bottiglie di vino. 

E' uno spettacolo di appetitose grazie 
di Do. 

I clienti del negozio Puntarotto.... ri­
conoscono ; gli altri imparano ohe in 
quei paraggi si può trovare quanto di 
più Une. e.'di più succolento può en­
trare a far parte del,»ig>i|«| dqi.-pivi 
raffinato ghiottone. 

E chi non ò gliottone, stando li a 
^{uàrdare, corro rischio di pecoaite 
aìmcoo col desiderio. 

Ditta Fratelli Zagolin 
Questa ditta concorre con due ve­

trine, ricche di un assortimento vistoso 
e fine di cappelli di tutte le dimen­
sioni -di tutti 1 colori e per tutti i gusti 
— dal oilindi-o solenne alla gaia pa 
glietta, dalia severa bombetta al disin­
volto cappello a oeucio, fino alla con­
fidenziale, berretta', al bizzarro fez, 
ete. ete. i 
'. In una vetrina ò raffigurato lo stemma 
di Udine, ottenuto dalla sapiènte di­
sposizione di cappelli neri k 'bianchi; 
sull'altra troviamo una riproduzione del 
.Centauro, ìihe ricorda le glot'ie.. di 
Filipponi, 

Ditta S. Buri e G. 
Questa fiorentissima ditta, che ha 

\in'impd"rtànt%"flllale a'S'ti'àssoiidcl, nel 
l'Illirico, ha esposto uno soellissimo 
giardino che forma l'ammirazione di 
tutli 1 passanti. 

Nel contro un'artistica fontanella, 
da cui spruzza l'acqua lino al soffitto, 
ricadendo in brillanti goccia; alla baso 
numerosi e splendidi fiori ; tutto' al 
l'intorno, di-iposte con ottimo gusto, 
piante ornamentali, felci, sfilaadide dalie, 
cardenie gigantesche, tuberose, ete. 

Anche leivetrino, ripiene di'meravi­
gliosi fiori e di piante raro, sono am-
miratissime. • ^ 

' Dilla lugi Querini 
Questa vetrina è l'attrattiva < della 

folla in via Rialto, 
In una scalinata, con addobbi rossi 

e cele ti, stanno allineati, gradino por 
gradino, calzature elegantissime ; scarpo 
e scarpette gialle, nere, di vernice, di 
séta, di raso, per uomini, per donna, 
per bambini. 

Sono di una fattura veramente accu­
rata, all'ultima moda, 

Ai piedi della mostra v'è una pira­
mide di -vaŝ otti multicolori con,cera da 
scarpe d'ogni gijnero, delle migliori 
fabbriche nazionali ed estero, 

Dilla Emilio GalaAiJa 
Anche queste vetrine sono attraen 

tlssimo. 
Non accorre dire.cho.il manipolatore 

dille.medesimo è ìl'biODtIo proprietario. 
In 00% intraprendenza tatti oanoscono,'e 
che del resto, non potendo' star fermo 
lin' momento, trasforoia' le' sue vetrino 
una volta al giorno, e «Dohe... due. 
volte al giorno. 

Nella vetrino—adiacente al negozio 
Moretti una msgpifica torta porta la 
scritta cortese: W il Sodaliiio Friu­
lano dellix Stampa, guarnita in foncktnts 
e frutti canditi 

V!è poi una.... carriola di ciaccolata, 
piena.di confetti, guarnita con fiori di 
zaoafacro a schizzetto; e v'è aoahe an 
tavolino di oloocolati gaarhito con 
fondants, ù 

Nell'altra vetrina v'è-del . . oarboB 
fossile, di pasta di mandorle dolci. 

Poi: torte assortite al cioccolato,'a 
frutta, a fondants, splendide foeascle 
alla genovese, ammiratisslmì... pomo­
dori, fondants, eco,. , , , , -, 

La terza vetrina mostra i fiaschi — 
non già di Sndimioll alle corse al tratto 
—, ma "della ditta Giannini di P^toia, 
b,en disposti, con quadri reclame 

Una novità pro.ssima: un Bar^Ame­
ricano, modernissimo, come ai asa;nelle 
grandi città; in preparazione per cura 
ni quel moto perpetuo ohe è il bravo 
Galanda, che goida al galoppa il sua 
negozio molto meglio, che .a) trotto II 
suo JSndimio li. ' 

Ditta Gaiipardit 
Qui non troviamo nulla di.. straor­

dinario; perchè è cosa solita ohe in 
queste aignorili vetrine non si sappia 
se piìi ammirare la ricchezza dell<i mo­
stra 0 la sapiente armonia duella di­
sposizione delle stoffe. 

Dai tappeti giapponesi, ricchissimi, 
agli arazzi di prègio e seterie io gè 
nero, alle tele di finissima batista'tutto 
è disposto con squisito gusto d'arte, 
rispondente completamente alle vecchie 
,tr^dizioni del!a.(Pi,lt^. ,, ,,,,.-, 
' 'E' un yaóàmékn^, àpeàmàe'nte'pef 
il sesso geutUe, .-. 

iTIpografia del Patronato 
Saltiamo in Via della Posta. La nota 

ricchissima vetrina espone uno stupendo 
assortimento di cartoline, nitidissime, 
edite dalla tipografia, assortimenti di 
carta da lettere e buste, albums di ri­
tratti e da poesie, lapis, fermacarte 
artistici — tra cai una bella tartaruga 
— astucci di cancelleria, termometri, 
portafogli, cartoncini per augnrt, sta­
tuette di santi in metallo dorato; eco. 

Ili.complesso aua vetrina splendida, 
per gli amatori del genere. 

Ditta cav. Beltrame 
In una dèlie vo^trine del negozio è 

rappresentata una festa notturna a Ve­
nezia. Sul fondo si vado, riuso t'Sdmo, 
il bel ponte di Rialto; il tutto è de' 

''doratp con biancheria finissima. E' ve­
ramente bella nel suo complesso; però, 
per la riiirettezzi della vetrina e la man i 
cunza di un fondale, non forate comple­
tamente dall'cff-itto desiderato. 

Questa vetrina fu- preparata dagli 
agenti : Treni e Gennari. , 

' Dttlà'Candido Brunì | 
Sono due splendido vetrine Dalla-

gìarrettiera elegante e civettuola al 
busto elegantissimo, di raso, dalle calze 
fluLssime di seta ài fazzoletti batista,: 
alle camicie, dalle cravatte,ai colli di' 
tutte le forme e di tutte le marche, 
è tutto un trionfa della -finezza, del 
buon,gusto e. dell'eleganza. 

In alto, nella vetrina di mezzo, sa 
un nastro tricolore sta 'la profetica 
scritta virgiliana: Novus ab tniegro 
saeculorutn nascilur orda. i 

In un'ultra vetrina sono esposte le 
ottime oàlzature dotla ditta Qilardioi : 
di Torino. 

Ditta Tarn e CI ' 

Espone un magnifico salotto, stile 
orientale, adorno di ricchi arazzi, dì 
peluche, atollddi seta damascate crèpe 
de', Chine a variati colori. Ha per fon-, 
dale un verone trasparente con due 
pagode giapponesi. ' \ 

E' uà assieme bellissimo, armonico' 
per tinte e venne ammirato dal'pub-^ 
blicu. '- ' 

Venne ideato dal sooio sig Ugo Fii-' 
lomo, ed eseguito dagli agenti del ne­
gozio. 

Dilla Rippa 
Notevoli : tre nuove macchine fotogra­

fiche stupende, tra cui una Whasington, 
ed una che si può adoperate con lastra 
e con pellicola; scatole di compassi 
della oasa Kiohter; molti binoicali dà 
teatro e da campagna, bellis-imi, intar-^ 
siati io madreperli, finemente lavorati; 

barometri, anero.di, termometri, 't' un 
livello Egol ; 

Vetrina Interessantissima. 
Ditta F Ih Clain (fmri conoorto) 

'Una mostra splendida sótto ogni ri­
guardo, e molto ' ammirata dal pób-

Diie vetrine: una raffigurante un» 
rlasoitlsslma allegoria -snila Moda dol 
Bollo; l'altra no complesso di racle ci 
clistlche, simboleggiàate la còrsa Dtlla 
Moda, 

_ L'aaiieme i armonloo par disposi­
zione e colori. 

Il negozjo poi è oompletamjsnt^ tra­
sformato iiji una grotta glaciale, me­
diante an rio(j9 assortimento di bian­
cheria. .', .-/r , I, 

— ,Splendiclat — questa è l'esolama-
zione che sfuggiva di bocca a tttf̂ a ia. 
folla ivi couvenota ad ammirarsii 

E difatti, ^nza tema d'esagerare, ei 
parve una ^osa veramente d'effetto, sia 
per la genialità dell'idea, quantiii per 
l'eseoazione. 
. La prepararono gli agenti Calligaris 
e. Dalla Torre, coadiavatì dagli altri 
e dal loro simpatico', principale sIg. 
Adolfo Cjain, ohe nttlia risparmiò per-
oliè la mostra rinsoisse eooelUote. 

Ditta A. Qervaiutti 
li barbière'Qervasatti. espone sella 

saà vetrina una raoooltadl nelle trecce 
femminili' di ogni piii seducente'grada­
zione, dal nero andaluso al biondo 
'germanico:. Una mostra,., Tolsttnosa, 

Vi sol») poi tile - foelisi-p'arruMhel 
complete ed intreooiaiè. '' <'"̂ l 

Al piedi della Tatrina una profusione 
di profuineria di 'Raponi «' di diVbrse 
tintore, da formar la delizia di una.,., 
diva. 

Due vetrine. 
Una rappresenta an rioscitissimo tea­

trino di campagna. La parte deaDratiirB 
è fatta, tntta a fazzoletti ed ha per fon­
dale no arazzo magniSoo. 

Nell'insieme p usa cosetiìna i^ovi-
nata e fatta don tnolto' garbo. 

L'altra è̂ nna ricca esposizione di 
arazzi, velluti liberty, coperte di seta, 
servizi da the, passatavole, tendo Stpr, 
ed articoli affini, imposti con ,jrera 
maestria. 

E' assai adi'mirata dal'pnbblioo. 
La prepararono gli af^eati Manganottì 

e 'Baltarin eoadiuvaii dal proprietario 
sIg. Basavi. ' ••••'••.'i— , 
Ditta Quintino onli {fuori concórso) 

Che ricca e variata esposizione di 
gioielli, di pietre prezibsé; ór dì'orefi­
cerie d'ogni genere 1 

Quel fondo di vellnto bianco, illa-
mnato da una loco intensa, sfarzosa, 
dava maggior risaito a tutta quella do­
vizia tentatrice — cosi artigianamente 
sciorinata — sa cai la fòlla, ivi ,adu­
nata ad ammirare la bella mostra, vol­
geva sgnardì,,. e soàfiri..!/! i"i"l- >' 

Ditta Carle Nigg ' 
Due vetrine : aoa con un ricco e 

svariato assortimento dì stoffe disposte 
con ottimo gusto. '' 

L'altra di gusto. . alqtìanto macabro: 
vorrebbe, a quanto pare, raffigurare la 
Morte del Commercio.' '' 

Dato il concetto, non ci pare n^olto 
felice l'espressione. Difntti, da un fondo 
dì stoffe nere abacà un Meroario,'' ma 
in atteggiamento di' vita e'di conquista 
piuttosto' che di morte! "^ 

Ad ogni modo, è una trovata origi­
nale, ohe si fa guardare, e che richiama 
l'attenzione' no£ solo sài.... peesiipìsma 
ma anche sttirintrapreadeUiu'^lier sim 
patico N'ggi'ia quale rappresenta..., con 
l'intraprendenza e la fortuna del suo 
negozio ,. la smentita ano a' qael malin­
conico presagio. 

Ieri sera poi fu ammiratissima per 
armonia-di tinte, e ottima'-distribuzione 

1 e sfarzo di luce, l'esposizione di tap-
ipett^'Stoffainor ,o<ol!ili,.;tì^'gió^gi, eoo. 

; Dilla i^;;*; p îi(,«(grffii 
Le quattro grandi vetrine di questo 

graadioso,.aegazio'Sooo'\ana meraiiglia 
dei genere. 

Nel lato sinistra della priósa yetrina 
bellissimi ceri da altare.— veri', lavori 

I d'arte — e candele per laalotto e per 
pianoforte -.- veri bijouso -i- colorate 
e miniate. -u lìi 

Per l'uso corrente, le rinomato can­
dele della fabbrica Mira e della'istiaari' 
nerìs Roma. ' <v u •' 

Al lato destro, havvideisapooi, spu­
gne e artioolt per pitture. 

La seconda vetrina'i è l'impero ' del 
cioeoolatto, del caoao e dei' varii. colo­
niali d'ogni sorte. 

Ricch'ssima, completa la oollozione 
dei caffè d'ogni parte dal mondo. 

Completano la mostra le note scatola 
' oon gli amaretti e ibisoottini Delser, 
Lazzaroni e,Saronno.>J < 

La migliore come estetica è la terza 
- vetrina, veramente disposta con garbo. 

k m k i elace n m ler Mei'ioli ii stoico e vosi ò I'AMÀEO UUMÌ i baso di Fom-teHÉMoiiico-iliptiro-ricostiM 



IL FRIULI 

esGlusiTamente riservata alle oonfetturo 
od grtiooli affini. 

Vi si raffigura un dolce giardino : lo 
aiuola sono, di oiocoolattinii i riali sono 
ghìaiati eòli' stapn'ndl, confetti. 

VI transitano maestosamente un au-
tomobiia, no caTa'.lo, e una oharelte, 
ò»rsBfttf'"pBl''WmssM[e tróDÒbonlei-e. 

Quanta gente airobbe voluto,. pas­
seggiare per quel giardino, e so no 
utava intanto IH,., con l'acquolina in 
boopai- -. '•' '• . 
, Nella quarta vetrlaa due piramidi' 

fotte .con rini ^l iquori ' dalle qualità 
piti prelibata, da farne incantata ogni 
più raffinata.comitita di viveurs. 

'<: . Ditta De Liioa 
. Questa mostra era la graiide attrattiva 
è ì\ fermageAto in via Munin. 

Una strada io pendio, con incrocio 
-tiTacISaì'mò di Vioiclotta in ealita e iu 

discesa — una collina con ' altipiani so-
Traoo&f'iclli di màcchine da cucirò a mano 
e'a-pedalo'di tutto le più accreditate 
ditto èstera (quali le Whaefer-Vi/'ilson, 
Opel, White-KaiBor, Miller) — tutto ò 

' di'spòsio' st'inonlcamente, eòa profusione 
di' liioo -e Tlflettdri, e con vera geuialìlk 
di effetto' • 

Pareccbie maccbiiie WiUon, a mano 
e a pedale, sonò messe in movimento 
da un motorino elettrico. 

CoD assai buon gusto vi sono poi di-
' slrlbutti'a profusione gli accessori per 
' macchine' da cucire, per biciclette, mo-
tooiiilétte, èco. Ammirati parecchi mobili 

-di.lus^b, di vàrio stile, per le maoojiina 
da cucire. 

Vi s i ! 'vede ' i l conliàuo instancabile 
i.lavorio-.di. p togrweocla Ditta ohe si 

tiene al corrente di tutta.il meglio delle 
. ttltlme.novità; vi «i vada il conaubio 

felice di due. intslligense e.di due forze 
operose, di prim'ordino: Teodoro De 

i Lacai'ft.Gnglielmo De Puppi; e del co: 
De Puppi vi eiivedo li colpo d'occhio 
geniale e il 'buon gusto. 
, S'iuna mostra che non solo diverte 
0.interessai ma inspira fidncia ed eser­
cita seduzione. 

Oltt'à Mdiatlia' Maria 
E' una, vetrina veramiinte bella, in 

cui. i l 'sonò'dato óonvegnò tutti quegli 
Aleganti aquauHla che ' fasno., la delizia 
di tutto le'signore e signorine. 

La posizidne centrala del negozia, 
in Via Cavour^' a la bellezza della mo­
stra fanno sì-ohe molta gente'si formi 

' ammirata ' a guai'dare tutti quegli e-
'lbganti,ed artis'tio! ninnoli, e molte si-

•'gilor:ne restino là pensose, sognando., 
il futuro salotto da ricevere. 

, Dilla Brlsighetli 
iÌ,ol.to.:.ammir«ta anche qunsta mostra, 
.li Wdoi delia,vetrina.^ di Ydllnto e 

pelouse bianchi, su cui spicca un'infi­
nità, di monili abbaglianti alla :luc^..ab 
bondàntemente profusa: i rubini, i, to 
paisi, i'"o(!rAHi, gli zaffiri, 1 di'amauti, gli 

" smeraldi incastonati — gli anelli le 
collane, i bracoialetti, le spille, i óion-
doli,''l fermagli, le catenelle di stile 
« Ijibérty » cbe oggi sono tanto di moda 
— vi seiubi'àno piovati dalla cbrnuoo 
piai di Plutone e disposti da una mano 
di' fata gentile., ' 

Negozia Moda Ida Pasquolli-Fabrls 
Ammirate nell'insieme per l'artistica 

disposizione di stoffe e oggetti oonfe-

.zioiià'ti, le vetrine del negozio Pasquotti 
offrono altresì all'esame doi dettagli 
quanto^di, più grazioso, di p>ù fiuu, di 

; più".,', solleticante sa creare il buon 
gusto, ossequiente ai dettami dalla 

_ Moda , „ , . . , . . ,, _ . 
In ..me'afzó a I un. nuvolo di rioche 

..^toifs^ daìlè-Viiite deUcato e àrmonìz-
zai^ti,. ,in mozzo a . una profusione di 
pizzi a di bellissime, bordtii.e, i>i pou 
^neggiana, abilmente adattati ai mani-
.CÌIÌBÌ,'l^iflti v'éatìti! lisggiii.iln .» viipo-
rosi.,. da|i'a' staffe seriche, quali opuche, 
quali luìkinoèe, ricoperti in parte, ,o 
quasi totalmente, 'du ricche trÌDO, che 

.ne a'dombrjtnq lo tinte. 
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T r a d i i u a o k i e ' ' a a i ' r i i i n e n o 
, . . . • 'di 

BOBEBTO FATA 

Dopo l'arrivo del re, ella si teneva 
iielL'ombra, Cercava però d'intromet­
tersi qualche volta furtivamente nei 
dixcorsi fra madre e figlio, azzardando 
qualche motto spiritoso o qualche frase 
di. adulazione per li giovane re, 
. Alessandro -. lai guardava còlla coda 

dell'ocohio o aggrottando, le ciglia,' 
causa, la miopia, per poter meglio v e ' 
derla. '• ' i r . 

Un giorno Draga aveva detto una 
facezia che: aveva<suscitato grande i 
larità nella regina e in Alessandro. 
Questi si die' ad osservarla, come, so--
leva far sempre, socchiudendo gii occhi. 
Draga.ebbe l'arditezza di dira : -
..•—•; Vostra Maestà non m i ' v e d e ? 

Debbo farmi più .vicina ?« 
Natalia sorrise. Questa volta però 

la. facezia di Draga non le andò a ge­
mo, iierob^.,i'tt.sB.v.a,..aU»sione. .alla .mio-. 
pia del suo, figliuolo. . . . . : . ' ' : 

Si noti che tali vestiti, ohe, anche 
esaminati attoutamente-sembrano con­
fezionati e finiti, sono invoca improv­
visati, 000 la sola scorta di spilli, dalla 
aapiento mano dell'artista, (ohò vara­
mente la sig. Pasquotti à un'artiita in 
questo genero) 

Alia luce delio lampadine elettriche 
quello /Stoffe, rilucenti, quei mòrbidi 
pizzi, 'ij^òl diàfani velli "Ono di lin Of 
fatto veramente suggestivo. Tanto è 
vero ohe le signore sgranano gli occhi, 
cupidi di deaider.o, mentre i matiti 
brontoloni (tutti i mariti sono più o 
meno brontrloui I) ammoniscono ohe 
quei gingilli tanto leggieri, sono iuveoe 
di no gran peno . nel bi'snc'O domestico! 

Negozio Panna — (Fuori concorso) 
Si ammirano — sopra uno stondu di 

vellute.creinisi, sul quale spumeggia 
il candido chiffon — molti graziosi 
cappelli da signora, piumati, infiorati, 
.riccamente guerniti : tutti eleganti a di 
gusto fine. 

Adornano la vetrina doi gruppi di 
bellissimi fiori artificiali, spooialitàqnesta 
della signorina Vittoria Panna: a dai 
calici di taluno di quei fiori mostruosi 
si sprigionano, con bellissima effetto, i 
raggi diffusi lìelli luce elettrica. 

Va sana dire ohe campaggia e brilla 
fra tutte quello cose graziose e ricche, 
la graziosa e ricca collezione di doni 
regali ohe formano il patriottico orgo­
glio dell'ottima Faniia. 

Negozio Mode Sorelle Migolli 
Le sorelle Migotti sono brave e in 

traprendenti signorine, ohe io pochi 
anni seppei'o farsi apprezzare e rioer. 
care, da numerosa clientela, per l'eie 
gaAza e il buon gusto dei loro lavori, 

G'valga ad attestarlo la ricca e gra­
ziosa mostra che offre, in questa coca-
siono, la vetrina del loro negozia. Sui 
fondo ondeggiano delle nuvole traspa-
r'eiitl di éhiffons dalle tìnte tenulesìme : 
al lati pendono ricche bordare, stole 
piumate, guarnizioiii aciatìllanti di pa­
gliette e di perle. Vi si ammirano poi 
molti cappelli, cappellini e cappelloni 
di| modernissima foggio, di graziosa e 
artistica confezione. Non è il caso di 
farne I:i descrizione, ma noi crediamo 
di poter asserire che ì visetti dello 
nostre signore, par sé stessi belli, ap-
poriranno bellissimi sotto il oapriccio 
di quelle ampie tese, sotto 1' ondeg­
giare di quelle ricche piume .. . , 

^ 

La grande giornata di ieri 
L« folla 

{..a giornata di ieri fu nnifltro indi-, 
scuub.lo successo dell'impresa corag­
giosamente assunta dal Sodalizio della 
Stampa ; fu ia. conferma dei come — 
con sena intraprendenza — si possa 
far rivivet'e, coma ai suoi bei tempi, là 
tradizionale, stagiono, con vantaggio mo­
rale ed economico della città. 

Fin dal primo mattino ieri anima 
ziooe' insolita, promettontissimo, par le 
vie. 

Molti i rimasti da domenica. Nuove 
e numerose frotte di forestieri e dì 
provinciali arrivanti, coi treni, col tram, 
con ogni "genere" di'veiooli, attratti dal 
nuovo risveglio deila giornata tradii o 
naie. 

Si calcolano a oltre settemila gii ar 
vivati coi' treni e col tram, a oltre 15 
mila i foiesliel'i scei)rsi ieri a Udine! 

L'animaZione gaia per le vie e negli 
esercizi rioordavu lo migliori giornate 
dell'eocezioaal!) perìodo doll'anno scorso. 

Un segno..di qat^sta s.traordinarla a-
nimaziooe si ha nel fatto che 

il. T r a m a oawalli 
ha trovato nella giornata di ieri una 

oifi'3 d'ioo^ssi maggiori alla norrispon 
dente giornata perfino dell'anno scorso, 
in pieno periodo d'EspO;'iz>(ine ! 

Intera comitive si fermavano ammi­
rate innanzi alla principali vetrine; nò 
si fermavano soltanto, ma entravano 

Molto amabile e molto 
Draga s'era messa ora a vestire con 
gran luiso. 

Sari'.d.iva ad Alessandro iu un mudo 
dollz'.oso tid ogui qudl volta l'iucoutrava 
gli lanciava occhiate che io facevano 
arrossire- Con I^atalia poi, lodava con­
tinuamente le gi-azio e l'avvenenza di lui. 

-~ Nessuno direbbe, Maestà, che il 
re é vostro figlio. Pare vostro fratello 
-^ diss'ella un giorno. 

— Fratello maggiore o minore? — 
rispose Natalia in tono ironico, per 
respingere quell'adulazione di Draga, 
che non le piaceva troppo. 

Da quando era venuto Alessandro, 
Natalia provava un senso di inesplioa-
blin antipatia per Draga. Qaesta s.e ne 
era. accorta e ricorreva ad agni aorta 
di adulazioni per sattivarsene l'animo. 

— Il nostro re — fece alla una mat 
tioa in cui si trovava sola con Natalia 
— è tanto giovane e bello,' eppure è 
sempre tirìiite. Deve avere molte pre 
occupiiziooi : non si- scorge mai un sor­
riso sullo sue labbra. 

— Essere re — rispose Natalia — 
vuol dire avere molti doveri da com­
piere. ' ' '• 

•— Ma la giovinezza-ha essa pure i 
.suoi dirittii.i, i' , ' ' ' ! • ' • 

. ' • • • • : • • L i l i S . . - : : • ' . • ' • • 

noi negozi, ed acqu'stavano ; co.'ioch^ 
la giornata di ieri deve segnarsi albo 
lapillo noi registro di ogni negoziante, 
e... dimostrare all'ottimo Cario Nigg 
ohe ss <il conimoroio è morto» c'ò 
ancora tempo n modo di gridargli non 
invano il.,. " Laiaro, veni foras n . 

Enorme nel pomeriggio, malgrado il 
soledardeggranto,t'afnuenta in Qiardioo 
Orando —. grandioso Io spettacolo del 
pubblìoD cho andava man mano su'ondo 
come gala onda invadènte su per il bei 
verde della Riva del Castello, allagando 
11 recinto, coprendo I palchi, assediando 
i banchi dei venditori di frutta e di 
angurie, e quelli delie cartelle per 

LA TOMBOLA 
L'estrazione ebbe pr.ncipio alle 17 30 

circa, non essendo prima arrivati tutti 
i bollettari. 

Nella tribuna delta Presidenza no 
tlamo, tra gl'intervenuti, moltissimi uf-
Solali dei Cavalleggeri Viiieniai l'as 
sesaore Perusini, il cav. Vitalba S. di 
Prefetto, il cav. Antoniazzi, il dott. 
Marzuttini, Pagnntti, de Pauli, lioretti. 
Santi, Valerio, Emilio Broiii,! Loschi, 
e, per la Congregazione di Carità il sig. 
Borico Bruni, l'assessore Conti, toc. 

V'erano anche, ospiti graditiisimi, il 
prof. Oenesini e il in ° Romano. 

Sui palchi, una fitta siepe di eleganti 
loilettes : signorine e signore della città 
e di fuori. 

L'MittPiizIan» 
Approssimativamente il risultato della 

vendita delle cartelle si aggirò intorno 
alle c'.iiqaemila ilroT (V. più oltre). 
. Finalmente si incomincia l'estraziono. 

Il noto Vioiin grida i numer'.: 70, 
54, 9, 27,77, 19,88i90, 30. 

k questo puixto viene II g r ido . , di 
allarme: Oinguinal 

Si presenta un contadin -, certo Carta 
Mansueta, che, por avere 5 numeri 
sparsi sala cartella ,à persuaso di aver 
vinto. 

Naturalmente la cinquina... ipotetica 
viene annullata tra ì generosi fischi 
del pubblico .... che si vede oansor;ata 
una speranza. 

E l'estrazione continua: 2, 29, 67, 
80, 31, 24, 65, 39, 53.... 

Scoppia ancora il grido : — Cin­
quina ! 

Ma stavolta la cinquina o'è per dav­
vero, vinta da un ragazzo, certo 610 
VANNI CREMESE, ili via Bartaldia, che 
però l'ha vinta... col padre, co'la ma­
dre e con altri parenti. 

Bazza a ehi tbcc^l 
Si riprende: i, 72, 78, 84, 79, 76, 

01, 73, 4, 81, 36, 89, 12, 7 5 . , . 
Altra cinquina; Peccato, per il con­

vinto vincitore, che qaesta sia in ri 
tardò In compensa il disgraziato f.i 
un'abbondante raciidlta di fischi e di 
rijifttd 

Avanti. _ ,j8, 62. 33, 11 Tom-
bolaaa ! 

Si presenta con la cartella vincitrice 
della prima tombola GIOVANNI BAT­
TISTA CECCOTTI di Pradamaao, alle­
gro e solo padrone della sua cartella. 

'A lui il quarta d'ora di gloria: ap­
plausi e marcia,,., nuovissima della 
banda. 

Si riprende.l'estraziono: 2, 16, 74.,.. 
A questo punto si guarda con un 

pernierò di trepidazione e d'invidia un 
tale che ha giuocato tutte le cartelle 
in ordine susceasivo di numeri, cioè 
dall'I al 10, dall'I 1 al 20, ecc. 

Ora, a questo avveduto ma per ora 
poco fortunato mortale, manca un solo 
numero, sulla casella del 70.,,. Egli lo 
aspetta, lo invoca, bome suo diritto.... 

Ma ahimà, estratti i numeri 60, 7, 
.68, 69, 44, 40... Tombolaoa ! E non è 
quello della serie di cartelle ohe emotte 
il lieto grido. 

E' una donna, certa ROSA ZUTUAOA, 
di via del Pozzo, che si fa innanzi trion­
fante: ella ha vinto ia seconda tombola. 
Non sola però, ma con una persona.... 

— Allora si rinuncia al trono. 
— Con simili prinoipii non è a ma-

riivig'ìai'e che la nostra regina sia ido­
latrata dal popolo, 

Natalia non poteva più tollerare le 
piaggierie di Draga ' 
' Ùu giorno si parlava di simpatia e 
di antipatie. 

— Mio caro Alessandro — fece la 
regina — tu hai affascioato qui tutti 
quelli che ci circondano. Dovrei essere 
gelosa. 

— Ah, si? Saroi curio.'io di sapere 
ohi ho affascinato. Io non ho proprio 
subito il fascino di nessuno. Che pec­
cato! — rispose Alessandro in tono 
leggermente ironico. 

— Come — soggiunse scherzosa­
mente Natalia — le mie dame d'onore 
sono cosi poco piacevoli? 

- - G'i; appena la tua segietaria che 
sia passabile. 

— Quell'astuta di Draga? 
— SI: sembra una parigina. 
Natalia cambiò subito tono al di­

scoi so. 
— E' una pavera infelice! — disse 

ella tronnando quofrargomento. 
Un altro giorno Natalia fé' cadere 

la cooTersazione sol tema del matri-
, monio. 

ohe non può nominare. E noi rispot- I comandare —- interpreti, crediamo, siouri 
tiimo il sporoto. ! dell'impressiono pubblica — ai promotetl 

I vinti, disillusi, s'affrettano a strao j dsUo spettacolo ippico in avvenire. Sono... 
riare le traditrici 'jaitfllle. 

LE CORSE 

Copsa " Ospiti 1, 
Cominciano le corso. 
Fungono: da starter Emilio Broili, 

o da fals starter Pio Treleanl. 
Dopo molte false partenze, si mot. 

(ano In Kura t cavalli: 
ForlKZa baio, di Boldrioi Fabbrini, 

guidata da Francesco Fabbrini; | 
Orlanslla baia di Pellzzaro Antonio, 

guidata dai proprietario. 
Monfaloone bianca del cav. Qaudenzlo 

Tosi, Idem. 
Endimio II raur» di Em'dlo Oalanda, 

idem. 
Gramniaiil sauro di Franzolinl 'Va­

lentino, idem. 
Rotila saura di Panaiotti Rossiudl, 

idem^ 
Per Oalanda fu uno di quel... trionfi 

ohe non si d.meuticano: una più cho 
triplice salva di fl'obi salutò il suo 
povero Endimio, rimasto pi imo . in 
coda E T<on l'ha mica fatto apposta, 
il iioviiro Kndimiol 
. Riescono 

Vinoitori dal la p r o v a 
i cavalli: Forteua, Orfanello, Oram-

niont. 

Copsa " Castollo „ 
Segue la prima prova della Corsa 

< Castello », 
Sono inscritti: 
Vespa, saura, di Emilio Driussi, 
Joli, baio, di Emidio Oalanda, gai-

data da Riccardo Padovani. 
' Ardita, baia del cav. Tosi Oaodenzlo, 

guidata dal proprietario. 
Arleoahino stormo, di Antonio Pellz-

zaro, guidato da Goiilio Ouerrato. 
Brighella storno, del Pel.zzai'O, gui­

data dal proprietario. ' 
Ritiratati Ardita rimangono 

Vlnolloi' l 
i cavalli: Brighella, Arleeùhino, Vespa. 

Ut! 
Nella corsa seconda, che fu la deci-

siva, riuscirono 

I cavalli: Fortezza, Orammont 
Orfanello. 

Vivi applausi salutano i vincitori.' 
Al primo fu data la bandiera bianca 

con lire 500 di premio ; 
ai secondo la bandiera rossa e lire 

250; 
al terzo la bandiera verde e lire Ì00. 

prova 
Anche questa fu la decisiva . 
E riuscirono 

winoi ta i>Ì 
i corridori: Brighella, Arlecchino 

Vespa 
C'era anche un quarto premio, ma il 

vinoilore si è ritirato. 
Il primo ebbe: 

bandiera bianca con lire 250; 
il secondo lire 150, e bandiera rossa; 
il terzo lire 50 e bandiera verde. 

FINIS 
. Alle 20 circa la folla si dirada len-
tameoto commentando i risultati coi 
suoi motti pepati. 

E la giornata festiva ha una breve 
sosta, fino al riaprire del teatro e ai cor-
certo della Banda dei cavalleggeri V'-
cenza. 

Anche (jneste corso hanno dimostralo 
come oramai questo tradizionale spettacolo 
sia destinato irrimodiabiimeuto e scompa­
rire, so non si poiisi a rilcraruo le sorti 
con gara più decorose, pili serio, ohe fac­
ciano onoro a Udine..,. citU e non bor­
gata di terz'ordiue I 

Questo è ciò che sentiamo di dover rao-

~ Quando ti vedrò fidanzato, mio 
caro Alessandro? 

— Verrà anche quel giorno. Il dif 
ficilo è cbiì tv vuoi darmi uua russa 
li babbo una tedesca: entrambi non 
posso accontentarvi, a meno ohe non 
mi faccia turco —. fece il re serri 
dendo. 

— La sposa devo anzitutto piacere 
a te. 

— Si chiede troppa alla mia futura 
consorte. Essa deve piacere a me, al 
babbo, a te e alla Serbia. Uovo potrò io 
trovare una donna che riunisca le qua­
lità necessarie per piacere a tutti? . 

— Vi sono abbastanza principesse 
in Europa e pochi sono i re da am­
mogliare. 

Il 25 dicembre .1897,. Priinou scriveva 
al suo vècchio amico Cazim|r:, 

'*' .,„ Da qualche tempo si parla molto 
di dare una moglie al re Alessandra: 
ma Milau vorrebbe si sposasse con una 
principessa tedesca, Natalia .qou una 
stava. In un recante ballo di Corte, 
Natalia ha detto che era l'ultimo ballo 
ch'essa presiedeva, poiché presto ver. 
rebbe una regina giovane ed essa si 
ritirerebbe all'estero. Id questi ultimi 
giorni è sorto però un dissidio fra' Na­
talia ed Alessandro, Questi si è recato 

meglio pensare a qualche altra ooaa I 

L'animazione delia notte 
fu vivissima; i prlnoipali esercizi li-

masero aperti fino a tarda ora; ovun-
quo una vera folla, desiderosa di godere 
all'aperto la bella serata d'agosto. 

In qualche osteria — oog questi «a-
lori ! — gran ballo, con mollo oonoorso 
di popolino, specialmente subarbano e 
rurale — Ci vuole una bella voca­
zione! 

Al aonaarlo in Naaacti 
moltigsima gente ; e dopo il coocarto 

lì banda di cavallerìa, suonando una 
allegra marcia, fu accompagnata oaa 
Simpatiche dimostrazioni aiao al quar­
tiere dal popolo assiepato al suo pas­
saggio. 

In Taatpo 
molta gente, sebbene non quella piena 

ohe era... nei voti dell'impresa. 
Ed ora, finis,.. Ano a domenica pros-

simii. 

Elenoo dsgli offarenH 
per la Pmoa di Benefioanza 

S. M. ia Regina Klens: Da servizio par 
caminetto. 

Ì
Siguote del Comitato Prot, deUlufaniia: 

Un servizio coraposto d'argento. 
Famiglia on. Morpurgo: Un servizio da 

toilette in argento — Un ramonloir — 8 
oanfstri in metallo- con frutta --• 3 og­
getti in legno pìroscafato - - Un oggetto 
a trafora. 

Fccilo Caterina e QgU: Un bassorilievo 
artistico — Una cornice artistica in legno 
— Una lampada giappoiaasa in bronza e 
oristallo — dodici bottiglie vino Anra'̂ a 
vecchio — un binocolo per teatro — (oc­
correndo frutta mi piattini). >" 

Caratti co. Lucia : Lire 10, Pagnotti dio-
vanni, S. 

Bioioli Qiovanni : Un haimonium. 
Pez ing. Luigi : Tre botìglie vino scelto, 
Fratelli Tosolini: 4 piatti per decora­

zione — 8 mensoline cartone pressato.. 
Fagliati Carlo, Bomano di Lombardia: 

in vasi di caramelle in sorta e pareocliie 
gabbiette con caramelle. 

Oamavtito Ugo : Uiiiversal — Keeheri iip-
parat. 

Lilpìari Pietro : Una bottiglia elisir china. 
Morassi Emilio : Una scattola con 12 faz­

zoletti. 
Fenili BolTaele: 4 flasobi Chianti 0 bot­

tiglie Barbera. 
Societiì Operaia di Udine; Una spec-

ohieta d' argento. 
Dolsar t'ratoili di Martignacoo: 12 scat-

tole biscottini. 
Don Angelo Vontutini ; 2 bottiglie Bar­

bera — a bott. Lambrusco — 2 -bott. Ori-
gnolina. 

N. N. ( Comitato Infanzia ) : 1 macchina 
per caffè —- 3 passabrodo — 1 servinio 
eaffò per 3 persone con vassoio — Un ser­
vizio calle per 4 persone con vassoio — G 
piatti — 1 catino, 

Malaguini èiacomo : 13 scatole acciughe. 
Zagolini lOmerico : 2 bottiglie marsala — 

2 bott. vermouth. 
Heimann ing. Cluglielmo: lire 5, D.r 

Domenico Gubini 10. 
Possolcnti Angela: 2 bottiglie Cipro -— 

2 bott. Moscato — 2 bott. Barbera. 
Bisattini Qiovanni: i bottiglie Lambnisco. 
Barbieri Luigi: Una pezza di cotonina. 
N. N. lire 6, Nadigh Gaspare, 5, Pru-

oher ing. Carlo, 3, Fabriizzi Luigi, 2, Bar­
naba Pietro, 2, Moutemerli Antonio, 3, 
Forlani G. B:itta, 2, Loschi cav. Angelo, 
1, Bolzìcco Aleesandro, 1, Madrassi Gia­
como, 1, Carlini Pietro, 1. 

_ _ _ (Continua}.' 

Tsat r i ad J|pta« 
'X'ea'tro Iwdanerva ' ' 

Stagiana S. Lorenza — AsD t̂o 1904 
Bollatftlnn delia •a t t imana 

Oggi, martedì 16: riposo. 
Mercoledì 17 : (serata d'onar* < .d«l 

maestro Filiatl dovendo egli, abbando­
nare la nostra città). 

Giovedì 18: rappresentazione delle 
opere Cabrerà e Menendei. 

"Venerdì 19 : riposo. 
Sabato 20, domenica 21 : rappressn-

• l i m i — — — — — — 

improvvisamente a Biarritz, si dice per 
questioni inerenti ad un matrimonio 
ohe gli si vuol far contrarre, ~ Non 
saprei djlre precisamente il perchè, ma 
temo che Alessandro segua le orma 
dei padre suo. Da luogo tempo, sin 
dal 1895, egli tiene relazioni oon nna 
certa Draga, che era segretaria di Na­
talia: per questo non gii piace nessuna 
delle spose' ohe gli vengono propositi 
sia da Milan, sia da Natalia. — Anche 
in politica Alessaandro sembra ora pro­
pendere per la vii tracciata da Milan, 
il quale è stato nominalo oomandante 
supremo dell'esercito. Ecco frattanto:oha 
ohe Natalia è di nuovo soia e in praiia 
alla tristezza. Temo ch'essa non avrii 
alcuna gioia dal figlio, come non ca 
ha avuto dal marita. E' un esaere sa­
crato al dolore e alle sofferenze! * 

Come abbiam visto, Alessandro aveva 
oonosciuto Draga a Biarritz. 

Dapprima non gli aveva fatto. alcuna 
impressione. Scoti subita però ohe non 
poterà affrontare gli sguardi provoca­
tori di quella donna. 

Un giorno, nella seconda visita ohe 
Alessandro fece a Biarritz, egli entiò 

(Continua), 
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tj«ioDe, delU onore Cabrerà e Uè 

Per palohii posti,. poltrpne, .telegrA 
fare «Teatro M l n e m » , il giorno ab 
t ì i i y eftltt i ' U >' i'kppresentazione 

Ingresso glia platèa e paldHi 
;« , pei «ool del Soda-

"ItófoUella SiaM'im, mllilari 
e ragazzi 

IiOggio»@©t«' 'lS-'( -v'.. '̂ « 
PiOlJSqnB>.(oltre l'ingresso) 
^OBpnjtWtia): ;. 
Palchi (iliprima. loggia ^ 

j» - di seconda loggia • 

L • 3 — 

1.50 
i'i .SA 
*5 . -
3 T -

80,— 
2 5 . -

f .otI)l,piaàl,TB,l>5itot9,41 Jtfofiuef Éenmdex 
à —, test^ premiato al, concorso Sonzogno i 
1 — e oiie, bsabì luì, villeggia a Oernobbio, 1 
B sul HaSd dì'Gdihd," hn,''flunlitténte aviitò i 
1 dal sno editarsi'!'apgjofftliiólia del libretto j 
f della. SUB nnovftj.ojera, ohe il Bianolii ha I 
"!, ricavato dà.... a momenti Io dicovo e non 1 
,;.; debbo"». 
' " ti cbaestro Filtasi ha infatti'pr^so dn 

delizioso romitaggio a Oernobbio per 
« I t t f d l r W r » fere II boszolb del oapo-

Uvoro ohe si aB{)etta da tal ; ma per 
o ra abbiamo il piacere di averlo simpa-

4 | P ' ed egregio ospite fra noi. 

t'éélto dèlia tombtìla 
a benefioio detta Gongregazione. 

'l.'{aoasso lordo; i!̂ c|lti), Tombola ieri fu 
ì l i li. MOO, al netto fruttò alla Con-

gJregìiziopB di Cariti, L 2S00., ' 
S a Vanndio'òrao si ebbe solamente I.. 
.^fltlEf al lo rdo j ' t rg lgS 'aPne t to • ' ' 
% Ij'inoasso di Ieri è il pivi alto ohe si 
0 b b i i i aTato te i decennio. ' 

4. I^hi dìeila " Gymkana „ 
1^ ' ùtoiisri, (ionsiglii proposte 
.*f '01 'sorivono : 
\M Caro Friuli, • 
v?„ Ti Borivo .come.interprete di un, gruppo 
'àsli-amioi in conseguenza di una discussione, 
"^S». trasmettere al benemerito Oomitalo' 
dwa'^^tamps, per mezzo tuo, alcune osacc-
vazioii,>e',oi(!è;! •„• ,', " • - , , ' . 

Primo'? "noif 6t'potrebbe,'oramai ohe ói 
•,fp*|fi;anoor«' i paloni e ì reojpti nel Giar-
•''fflàlf Brande, ottenere dalla gentile affl-

-,%«feèii«l4'IW*ì^'Se8g- • Cavalleria. olle 
a i Ì p » 8 B « % t o ' è h i à i prBs%i'ma lo spettacolo 
H(Ciymkana> cosi gradito ed applaudito 
Kdalla cittadinanza e dagli Capiti foresti? 
fif Seoanio; ci sono molti ohe h^no fatto 
fSlbeUe e riusoite fotografie dello fesettacolo 
^Éella Qymkana»! non sarebbe tìtllè ohe il 
'•"'lodato Comitato della Stampa '̂̂ sĵ faoesae 

"liceroa, anche con pubblico baimsj per rac-
^gUerle in una vetrina, a pubbli^ niostta, 
I possibilmente con premi all^jmiglibriì'j 

Temo; non sarebbe bene òhe' i l detto 
iJomitato escludesse dai suoi .jfappre.s?nt|i»ti 

„Jncarioati o muniti di distintivo'per à'siir- I 
S.4izio d'ordine certi elementi poco serii 
!?|»me ne furono notati .in queste ulfiiSe-
ìSreoasioni?. .; . ,j ' i . 
;:g Pubblica se credi ijuiste mi|e note freK^ 
SJoIose, r80oomandandola"-'ajl_',.agregio Ooini.i.i' 
tlltato delia stampa. Grazie a nome di tanti 
mmic i . . l | 41Q y . ,! _ 
•^ (Segue la firma) 

S A complemento dell,'i4ti,|ua Ò8s,ervazionej 
l|b-— fatta neir interesse'* ̂ |f)9ni;t|tj). jirga:\ 
|,<|iizzatore — ci si riferisce' pòi verbalmente 
^ ĵphe per cosi dire, con scandalo pub-
l^lico u qualche ingresso furono esser*'. 
•Jfiyati favoritismi (macoìte, come.jiiol difsi) e, 
lJ;àndamento poco regolare. J-'''l 'i K 

Ci si riferisce pura ohe uno di quegli' 

I nostri ciclisti in Cadore 
(Dal nmtro incaricato). 

Forni di Sopra, 14, sera — Pemiftato 
a Tolmezzo. '— Elpresa la strada stamat­
tina con i signori Uaoavaz, Zuliani, Ber-
nardis, Cozzarolo, dell'Unione Oivid4eso. 

Pranziamo ad Ampezzo all'albergo Gri-
massi. Il paese è molto animato e si 'tro­
vano conoscenze udinesi,-

Arrivano da Arta i dne automobili' dei 
aigg. Bino Del Negro e Morelli do Bissi 
con Monloi, Dal Torso, Perusini, Ohitt^si, 
eoo. eoo. 

Dopo un piaoletto si rlpatte alle 18. 
XJO strade eotto veramente splendida; le 

posizioni iaoantevoli e si ha tutto il teiàpo 
d'ammirarlo perchè la strada metto a dura 
prova le nostre gambe. 

Arrivati al Passo dalia Morte si sosta e 
prendono fctognjfle dello storico. luogo e 
potólii*'ii ttóSégua per le •salite'òhe ooadu-
oono a Torni di Sopra. 

Qui'Bi.;i. pasteggia. (NB< Bluininazione 
» luce elettrica). 

Ora' si attende l'or» dei mollt^riposi;' 
L'amico Tavasani l4ttafti*B«*fl& occu­

pato per conto suo tutto il sofl della stanza 
da pranzò" e' ilichlara ohe vi si trova molto 
,b,ene. . _ - , - , ,, , , • 
,.. DoMàttina 'alle '6" Si ripartirà 'por. Pieve, 
ohe ci dicono sia già in.vasa da,gitanti e 
ciclisti. . •/, ' .,. , 

Purtroppo siamo ridotti sólamente' in 
dne, Tavasani ed io._ 

Oli altri, per quanto nttosi, non sono 
venuti. 

Bawa è l LaTom di S l i s e fnnìiioia 
Seduta della Oommissione E«eautiva 
Questa sera alle 20.30 si riunisce in 

seduta lu Commisaioue BseCutivii della 
Camera di lavoro per discutere e delibe­
rare su affari'd'indole amministrativa. 

Un udinese suioida a Milano 
per m U e r l * '' 

A Milano si è suicidato un operoio no­
stro concittadino, certo Fabio Degan di 
anni '42. 

A spìngere'l^lnfelioe al triste passo sem­
bra sia stata la mancanza di lavoro ohe lo 
aveva ridotto nella più squallida mi.eria. 

Setti ilistìca di BIBBIE 

vahé mi doso ohe qualoM eafallo saltasse 
,̂,'3o ateccaio, il Oomitatot&'''mn 'àsAnsva-

' ifesponsabUilà ! ! l 
iS's ij si osserva ; perchè, allora, permettere 
_',Jla presenza del pubblico,?"? se, o' ei;a quel' 
'f!perioolo, poteva mai basta're il tów^tfi..Mrt; 
"j.^o'j?»dÌ6(ro, per evitarlo ? 

il Bi^oMà àgi-aria 
r. La oampagna antitillasserioa 
„,'"i 1 lavori compiuti nella settimana dal 1 
.'al 7 corr. jMigBsumono nel segneute pro­

spetto: 4t.-i&V'\;. '•'••">,• ,' : 
.-^ laedis: 'SepertàS-'esplorata" ha. 93,00, 
. /yiti esplorate N, 8,375. 
:';'! Attimis ;,.,,Sepe5Jloa,. esplorata ha. 97.00, 
...»ViU e8ploatóì|: ' '7a43- Y."''i •:' 
/.: PovolotoWip'fi#eBploratff haf 187.00. 
I';";,7nti esplorate N. 9.320, Viti infette N. 191. 
ip Nimis; Superfloe esplorata ha. 15.70, 
'•f^itì. esplorate N. 483. 
'•*•' Mortegliauo: Superflce esplorata ha. 
'MglO.OO, ?itì esplorate N. 5.780, Titi in-
.'•.Ifette N. 88. 

.,;.'̂  Il Commissario di polizia austriaco di 
|'l.'.5Ala, rilevato ohe arrivano a,quella stazione 
•'-'•gabbie e altri mezzi di trasporto por pol-
'.?'}lame poco "adatti, entro i quali gli ani-
i.f,mali a mala pena possono muoverai e al-
''''"oune volte riportano lesioni più o meno 

• •"WoliÌt'oóiatr*5àgll • àTtrl; "fa' noto " óhè" ' sari 
costretto-a respingere simili spedizioni, 
qualora degli intereasati non si provveda 
a migliorare tale mezzo di trasporto. 

Ecco l'interessantissimo programma di i 
una settimana antomobiliatioa, che ai ! 
terrii prossmomante ih Broscia. 

DomeniOB 28 agosto — Apertura della 
Mostra. Fiora in Crooiera S. Lana 
(Materiale automobilistico. — Vetture 
privato, 0. d'occasione) — Medaglie a 
tutti i concorrenti. 

'Lunedi 29 agosto — Esposiziono 
(ohe perdura tutta la settimana) Visita 
•della Gloria. 

Martedì 30 agosto — Primo esperi? 
mento italiano di mobilitazione, — Con­
vegno di motoristi a disposizione dei-
l'autorìtà militare e svolgimento dei 
temi proposti. — Oggetto ricordo a 
lutti i partecipanti. 

Mercoledì 31 agosto — Pesatura 
.delle vetture per le prove del donpiani. 
; (Catégorie del C. A. I,) 
; Giovedì ,1 settembre — Prove del 
'chilòmetro e del miglio, a slancio. .^-
Prova dai :p chiremòtri, da fermo sulla' 
lloe^ Castenedolo Montichiari. —̂ ! Ca'> 
tegorie, vedi l'ClaSsifloazione dfl,'.;o;r.', 
culto. — Rioohisaimi oggetti artistici, 
grandi medagle d'oio a d'argento. — 
Nessuna tassa per gli inscritti alia 
prova del circuito. 

Venerdì 2 settembre — Escursione 
al Lago di Garda (Brescia, Salò, De-
senzsDO, Sirmione, visita facoltativa ai 
Colli di Solferino e di S. Martino, De-
{(enzano, Brescia)., , : 

Sabato 3 settembre — Pesatura dello 
vetture per la prova del circuito. 

Domenica 4. settembre Circuito 
Breseia.CrémOna-B^f^ntova Brescia (due 
gi.'i — còmpless. km. 370 — intera­
mente chiuso). 

,| Serie libera 
' 'Catfg. I .— Vetture, pe.saoti (sino a 
•1000%g.) '— Tassa d'iaorizione L. 100 
- o p r e r a i : I lii-e 2000'; Il lire 600; 
III lire 300; IV lire 150. 

Categ. Il •— Vettore leggère (da 
,400 a 650 kg.)'—.'Tassa.4'inscrizione 
L. 60 — Premi: I lire lOOO; Ì I lire 
400; III .lire 150; IV,-lira 100,, . . , 

Catèg. Il i — Vetturétte (daè50'400 
kg)" —"Tassa d'inscrizione L. 30 — 
Pr^mi : I lire 800; II- lire 150; III 
lira 100.; , • i r „ , 
' ; ' Serie turi8,tl,(l) 

Categ. i — Chàisia' Ano a lire 4000; 
due ^iqsti ooonpati (8) — Tassa d'in^^ 
Boi'izion'6»'li-'e 10'. '- • •' f' •; ' ^ 

Categ. II — Chàisia ano a lire 5500, 
duo posti occupati — Tassa d'inscri­
zione lire 15. 

Categ..HI — Chàssis fino a lire 8000, 
tr% posti occupati ,— Tassa d'inscri­
zióne' l ire '20. • • " ' • • • • • ' 

Categ. IV — Chàssis fino a L. 12000, 
quitttrp po^ti occupati — Tassa d'in 
acrÙiOBfi, te 30. , .,>., ì ,.„ 

Categ V — Chàssla Bno a L. 15000, 
quattro posti occupati — Tassa d'in­
scrizione lire 40, 

Categ. VI — Chàssis fino a L, 20000, 
quattro posti oòcìipatì•-*;-'.TSssa 'd'in-: 
scrizione lire 45. 

. Categ. VU — Chàisis ' in più,, delle, 
lire'20000, quattro ..posti occupati —> 
Tassa d'inscrizione lire 50. 

Tre premi per categoria tubisti — 
Oggetti d'arte — Medaglie artistiche. 

(1) Tettut^ In completo asseffo ^i viaggio, 
con tutti gli'accessori, 

(2) 70 kg. ogni persona. 

Olllrtià «taok di e«i»to »»P 
i m b n l l a n S i •>,<">' disponibile a buone 
condizioni, — Rivolgersi all'Ammini 
Jraxione del «Friuli» 

La disgrazia di un poTsra TSSEÌIÌO 
Ieri sera \orfn lo 19 in'v 'a Ronchi 

certo Franzolinl Francesco, ottantenne, 
stramaziiava sulla pubblica via causa 
una emorragiii prodotta dalla rottura 
di una varice alla gamba sinistra. Q 
3 Dai popolani accorsi venne provvi­
soriamente medicato e con vettura con­
dotto «H'O-ipitale. 

il Frauzolini fu per iboiti anni con 
duttore dell'osteria di proprietà oav. 
Gregorio Braida in via Daniele Manin. 

Causa II molto lavoro vende alcuni 
anni anni or sono colpito da nna ma­
lattia alle gambe per modo ohe dovette 
ritirarsi dall'esercizio; però riceveva 
dall'e^^regia s g Braidà ona pensione 
giornaliera. 

Informtaiei all'Ospadale siamo lieti 
d'annunciare che il sao stato t a mi 
glia rande à che oramai è fuori di pa 
ricolo. 

Un Mnlano iibragliona a Terona 
Il Oazzetlino ha da Verona ohe fu 

ivi dennazisto nn tale, — di cui non ai 
fa il noma — gemonese, agente di 
commercio. 

Costui avrebbe abusato di 500 lira a 
danno della sua Ditta residente in Ve­
rona. .- . . . ' . . 

Non contento^ avrebbe truffato 500 
lire ad un anticjuarlo yeroBsse, propo­
nendogli l'Ipotetico aòqnisto.... di due 
antiche finestre in Oemopa. 

E adesso sì aerea lo. scomparso ,im-
bi-oglione. 

D«nBi>a p l t o n v a t o . Il fattorino 
di piazza Rovatti Ferdinando ieri alle 
l o ant, vi trovava in Mercatoveochio 
nn taccuino oontenep^e lira 60 L'aveva 
smarrito nn povero contadino, reduce 
dalla Germania, al quale l'onesto fat­
torino s'affrettò a consegnarlo. 

Bell'anima di popolano! 
B a o e f l o « n x a > Li< co. sorelle Ci. 

coni Beltrame in morte del loro geni­
tore co. oav. G ovanni hanno elargito 
all'Orfanotrofio Renati lire 300. 

La Presidenza a nome del Consiglio 
d'Amministraz. saatitamente ringrazia-

Vn r a g a z z o c h e ,B«onipare . Il 
13 del 0. m. il fonciuUo lusohi (Juido di 
Giuseppe, d'anni 15, nato-% domiciliato'i" 
Pel'etto l'Umberto, senza confidate ad alcuno 
ìl.progattB ohe certo da .téiupq'j maturava, 
soomparve improYviaamenie dUi» paese a 
fuggi per ignota destinazione. ' • ' < . 

Bnp.uS'a f r a c o g n a t e . Ieri mattina 
due",cognate dopo un vivace alterco ^cau­
sato da "intimi motivi venivano alle mani. 

Nella oolluttaziono una d?lle due cadde 
a terrà in malo modo e si fratturò un 
braccio. 

All'ospedale venne medicata e giudicata 
in trenta giorni. ' 

La ferita è certa olle Anna. C 
B r i a c o e r i b e l l e . Ieri sera verso 

le 8 dal vigile urbano Moaoiini venne ar­
restalo òer̂ _̂  De Mina Giovanni fu Silvestro 
d'anni 4è,^'perchè trovavaai in uno stato 
ripugnante d'ubbriaciiezza, dando sconcio 
spettacolo di sé. 

Alla intimazione, del vigile egli si ri­
bello afTorrando il bastone del medesimo 
per usarlo in sua difesa. Fu pere ridotto al­
l'impotenza con l'aiuto d'un soldato del 
reggimento oavalleggeri e coSdotto'ih gal-

Il e miìm pn 
FBI le laaiioTiB in Gamia 
Truppa In afHwa 

Tolmexxo, 15. 
Il 29 da Verona giunge una seconda 

parte doli' 8 regg. artiglieri» da campagna. 
Dotto reparto comprendsi 58 'soldati, con 
due tenenti, due aottn-iifllcinli e 27 carri. 

DALU CARNIA 
' Ta lmezzo i 5 . — tJn aiatio fatale. 

— Reduce dall'Austria, sabato sera'Cirillo 
Pappini muratore di Gavazzo di 20 anni, 
veniva dalla Stazione per la Gamia verso 
Amaro in.parrozza insieme a 10 compagni. 

Ad USI tratte il vènto gli gettò a terra 
il cappello, Senza por tempo in mezzo 
spiccò un salto, mentre la vettura proce­
deva veloce. 

Il salto riuso! fatale, giacché il Pappini 
cadde sulla via, battendo violentemente 
l'oooipite e restando .privo di . sensi. Tra­
sportato a Gavazzo, venne curato dal dot­
tor Faoohin, il quali gU-tiSCohtrò la frat­
tura della base del cranio. • , , -

Stanti le gravi oottdizioui, venne chia­
mato il dott. Matnllio Oominotti di qui. Si 
tume lo sviluppo di una meningo-enoetalite. ; 

CSemona <&. — Benefioenta del 
' lascito Oelottl. — Fu aperto solo in que-
' sti giorni dalla famiglia il testamento del 
' compianto indimenticabile cav. Antonio Co-

lotti. Il testomento, olografo, in data 14 
ottobre dell'anno scorsb, porta l'impronta 
di quello oho fu pensiero ed opera perenne 
di quella nobile vita : la filantropia. 

Dispone lire 3 mila in benelloenze, cosi 
assegnate : 2000 alla Congregazione di Ca­
rità, da investirsi in rendita a favore dei 
poveri del Comune, e 1000 alla Società 
Operaia — «della quale mi onoro di far 
parte», dice il generoso testante — desti­
nandole al fondo intangibile. 

Sia ancora una volta' benedetta la sua 
memoria I 

P o r d e n o n e 1 6 . — £s visita suii-
tai ie . — Mentre la Patria fa meraviglie 
delle precedenti "contravvenzioni, il Taglia-
nienìo, stropicciandosi le" mani, trova che 
le « m6 parola wm siano sprecale etc. » 
Non per rubare quanto ' è patrimonio o 
merito degli altri, mà'per la verità, ricordo 
che iolo ora, dopo le reiterate nostre que­
rimonie, i fogli moderati si occupano della 
sanità, ohe fu ed' è (per due visite... annun­
ciate corno la venuta d'un re noi non pio­
viamo tante emozioni) trasouratissima. 

' A rilevare l'incuria e del sanitario e 
I della Commissiono d'annona riportiamo que-
' sto periodo sfuggito al redattore del Taglia-
I mento: «Ma è unicamente per aver voluto 
I (i fornai) ingordamente e per lunga pexxa 
' spemlare etc. i — A elevare contravven­

zioni basta il sanitario, .accompagnato tutto 
al pm da un agente della'forza pubblica ; 
non è proprio bisogno che il sindaco vada 
pei negozi a fare da-controllore. 

Giè diciamo perchè-ai comprenda come 
la sorveglianza igienica dipende dal sani-
tarlo e còme possa'esser &tta senza distur-. 
bare tante persone. Ma ci vuole ' un fun»; 
zionario di- fegato saio ohe abbia tempoj 
ooii la volontà,,di occuparsi diligentemente. 
Por questo la legge ;'prescrive oho l'ufficio 
di sanitario non debba esser affidato a un 
.medico condotto, nei paesi come il nostro. 

Ringpax iamonto 
Dolce nella sèiagura : nna prece, 

un I lagrima, un fiore I 
B' quindi con II cuore commosso che 

ringraziamo tutti qnelli ohe anche dai 
paesi vicini vollero prender parte ai 
funebri, - del nostro amato Huigi, oon 
torca, preci e fiori ; ed ^ cosi ohe at­
testiamo anche la spaolala' nòstra 
riconoscenza agli egregi algiiorl : Inge­
gner A Morganti e avvocato, L, De 
Fornera ch'i oon oommovanll papole 
dissero delle doti del povero estinto. 

Magnano in Kiviera, 15 agosto 1904. 
Famiglia Ifgaim fu Otlavio, 

OoftUQO E R S E T T i G 
Allievo delle Cliniohe di Vienna 

Speciallsts per l'Ostetricia-QIMIÌÌB 
e per le malattie k\ MM 

O a n a u l t a z l o n l d a l l e 11 a l l a 13 
tutti i giorni eooattuati 1 festivi 

•VTA I ^ m U T T r . INT. 4, 

E MERCATALI dtr.-propr. mwons . 

Se^voléte guarire 
RADIOALISBSNTE 
la Rifllid", le Malattie Venereo edella 
lieilf, «Il 3trini!imenti urotrali senza con-
MS'iUciue, chiedete istruzioni al Premiato 
«ialjmotiii privato del Or. Oesai-e Touoa, 
'Milano; Yftpjo S. Zeno. 6, p.l. (S?iroicina)-
Ciihsu'ti p.T lettera-posta paca'fci. - "iaite 
dalle IO allo 11 o dalle H aik- Ili. ,•„ 

Alberto Raffaelii 
Chirurgo - dentista 

della Scuola di Vianha 
UDINE - Piazza S. Giacomo - UDINE 
• OPERftZIONl CHIRURGICHE x_ 
^ e (irolesi dentaria moderna. " 

Visite e consulti dalle 8 alle 17 

Ppof. Ettore Chiafattini 
per le MALATTIE INTERNE e NERVOSE 

Ti8ita ialla 13 alla 14 - MefcatmmoYo, 4 

PREMIATA FARMACIA 
Giulio Podpeooa - Cividaie 

Emnlaione d'olio pnro di 'iiagaiio dì 
merluzso walterabila con £pofoafi6i di 

.calce a soda a,̂  tuostasaa 'vegetAli. 
Bottiglia piccola L. 1, media L. 1.76, 

grande L. 3. 
Fexro China Babarbaio sotirano-rtn-

forxalore del sangue. 
. BOTTIf i l iML ti. 1 . 

Questi" preparati vennero premiati con 
MEBAOLIA d'Oao all'Esposizione campionaria 
interriaziotiala di Homa WQS. . 

tabula. 
*r Buona usanza. 

Offerti fatte aUa Congregafione di Carità 
in morte ai ^ 

Erasmo avy. Ifranceschinia ! - Driuasi Et­
tore a .consorte lire 2. ' 

Bnbini Pietro : march. Mangilli Massimo 
ed Elsa lire 10, Màlagnini Luigi 1, Tuga 
Giuseppe 5, Tomasoui Giacomo 3. 

Oanduasio-Grillo Luigia : L. Ballico Urei . 
Pozzi cav. Giuseppe di S. Bonifacib : 

Cornino 0 Marangoni lire 2. 
Al Comilate Pronti, delVlnf. in morte di ; 

Prancesco Minisini : notaio Brmacora lire 
1, prof. Guido Bergìiinz 2, Pellegrini G.B. • 
5, avv. npbiitJmberto Caratti 5,, Stefano i 
-làasciadri'2j',Komano AutotìaitjRjGioJ'anni ; 
mrohi-l'; Gitiseppe'Comessatti di Jfagagha 1'. " 

Candussio Luigia'; Broili Pra'n'éé'BOo lire' 
2, BkHuano, Anto.aini 2. 

Pranoesclunis àvv. Erasmo ; De Fornera 
dott. Ludo lire 1. 

Eubini Pietro : Pioottini Ilario di Pa- . 
lazzolo lire 2. 

Ciooni-Beltrame co. Giovanni: Domenico 
e Camilla Peoile lire 10, Giov. Marchi 1. 

Alla CiiUmia A^im IViulam IH-«HVM di 
Francesco' Mìnitóni': Girolamo Barbaro 

morte del suo benefattore Uro 10, 
Bubini Pietro : cav. Leonardo Bizzani 5. 
AW litituto Derelitte in morta ai 

• Erasmo .Franqejchinia i D. Paolo Ga-
sp&rdia lire'l', jlnrioó Maaon 1'. '' 

Blti : P . Paolo Gaspardis lire 1. 
, Menis ,Giovanni : f.Ui Olaiu.lire 1. 
•'Alta SuietàSeduei «'VMtrnrii in m^rte di 

Oiconi-Beltrame co. cav. Giovanni : Di 
Colloredo Mela oo. Antonio lire .5. -

. M O N T B C A T I S I 
A . O Q U H EJ » A ' 1 . I K T A T U R A I J I F U R O A T I V I 

STABILIHIEHTO «L,A S|&L,UTE» 
( P r o p r i e t à E r e d i « a b r i e l l i " ) 

Cinquantanni d'incontrastabile successo [] Spedizione settimanale 10,000 fiaschi 

Salute, tipo Tettuccio .• Uasao, tiiio Tamorioi, - Muova Torretta, tipo 
i Torret̂ ia" - Oretta, tipo Eegina - IKaudorlo, tipo rinfrescante. — Garantito da ogni 

impurità. Le pivi'economiche fra le aciue congeneri perchè indipendenti da quelle go­
vernative affittate a Società private. Efficacissime ìielle malattia dello.' atomaóo, noi ca­
tarri cronici dello intestino, nelle congestioni epatiche e nella calcolosi del fegato. 

Analisi chimiche ed attestati di oelebrità mediche. 
, , , , ; . .•: ,_ , I ; E B Z Z 0 Cent. e » . AL FIASCO (litri 2 li4). 
'Goio&siCnario ' esoliisivo par la Provincia diUdino t Ippolito Siaaatti , S. Daniele (Muli). 
Depositario principale in Udine: 3^ V, Beltrame, farmacia alla Loggia piazza "V. E. 

Premiato Laboratorio Metalli 

a S VENEZIA 
gS'BARIi .V' , 
E" -S FIRENZE 
E « MILANO 
m a NAPOLI 

68 77 74 46 ?5 a S VENEZIA 
gS'BARIi .V' , 
E" -S FIRENZE 
E « MILANO 
m a NAPOLI 

.47 W .39 60, 67 
a S VENEZIA 
gS'BARIi .V' , 
E" -S FIRENZE 
E « MILANO 
m a NAPOLI 

78 30 26 38 46 

a S VENEZIA 
gS'BARIi .V' , 
E" -S FIRENZE 
E « MILANO 
m a NAPOLI 

19 54 40 59 35 

a S VENEZIA 
gS'BARIi .V' , 
E" -S FIRENZE 
E « MILANO 
m a NAPOLI 76 i'4 4 5a l i 
• J -S PALERMO 19 i'i 26 57 55 
J S ROMA 
SS ^ TORINO 

20 39 18 24 67 J S ROMA 
SS ^ TORINO 75 ao 38 49 82 

U D I N E 
"Via E^refettiaxa^ Sr^ 

ottonaio. Bandaio, Fonditore di Motsili 

— Deposito Artiooli per Idraulica — Assorti­

mento Rubinetteria per acqua, a pressione e 

nichelata per toilettes — Water Closets puroel-

laiia bianchi e decorati, Orinatoi, Fontanella 

ghisa smaltata, Lavabos ad altro di provenienza 

nazionale ed estera — Iin^i»iiti p^r introdu­

zioni d'acqua e di gas — Apparecchi per birra 

ed asoessori, 

file:///orfn


I L F R I U L I 

Le inserzioni si rieovono eselnsivamente per il ''Frinii,, presso l'AmminisMone dei Kiornele in Ddine, Via Prefettura N. 6. 
AH 

Rubrica utiio 
pai Sattarì 

Peritnze Arrivi Partenze Arrivi 
da Udine a Veniìiia da Vemuiia a Udine 
0. 1.20 
A. 8.20 
D. H .26 
0 . 13,1B 
M. 17.30 
D. -20 .33 

8.83 
13.07 
14.15 
17.46 
22.28 
23.06 

D. 
C. 
0 . 
D . 
0 . 

4.46 
B.16 

10.46 
14.10 
18.37 

M, 38.30 

7.43 
10.07 
16.17 
i7 .oa 
33.25 
4.30 

da Udiat aPontebba daPtmIebba a Udine 
0 . 
D. 
0 . 
D. 
0 . 

B.17 
7.B8 

10.36 
17.35 
17.12 

da Udini 
0 . B.28 
0 . - 8 . 0 0 
U . 16.42 
D. 17.36 

' 3 ; i0 
9.66 

1.3,39 
20.46 
19.10 

a Triette 
8.2B 

11.23 
19.40 
30.28 

7.38 
, 11.00 

17.06 
19.40 
2».06 

0 . 4.60 
Ó. 9.2S 
0 . 14.3!) 
0 . ie .66 
D. 18.39 
da Tritsl» a Udine 
D. 8.26 11.00 
M. 9.00 13.60 
0 . 1(3.40 20.00 

(•)M. 21.26 7.33 
{iy. Qnestii treno ai ferma a Qotizia, dove 

ocamtae ispetiate o in» 7 ore s mensa. 
da i/ditù a Cividalt da dìiidah a Udine 
M. 6.64 6.21 M. 6.36 ' 7 . 0 2 
M. 9.6 9.32 M. 9.46 10.10 
H. 11.40 12.07 M. 12.35 13,06 
M.. 18.05 10.37 M. 17.15 17.46 
U.. 31.46 22.12 M. 23.20 33.50 

. - daCasarea a Portogt, da Partogr, a GMoraa 
•-l'à.: 9,25 10.06 0 . 8.22 9.02 
f. 0 . U . 3 1 16.16 0 . 13.10 13.66 
i O . 18.37 19.20 0 . 20.15 20.53 
stiaOatarm aSpiUmb. daSpilimb. aCkuarm 
.'"to. 9.15 10.03 0 . 8.7 .8.63 
.;.-M. 14.36 16.37 M. 13.10 14.00 

.<0. 18.40 19.30 0 . 17.23 18.10 
Udine 8. Giotyio Venmia 

'. M. 7.10 D . 8.04 10.00 
. , M. 13.16 U. 14.16 18.30 

. M. 17.56 D. 18.57 31.30 
M.- 19,35 20.34 — . -
(^ Coi questo treno 8i prendono le co-

noidenze ohe concedono di gitm^tere tt Fa 
dova, alle 10,36, a Bologna alle 12.43, 
lirenze alle 16.17 e a Boma alle 31.46. 

Vene%ia S. Giorgio Udine 
M. 8.10 8.68 
U. 9.10 9.68 
M. 14.60 15.60 
M. 17.00 , 18.30 

;M. a0i53 :,:? 21.39 
(**) Con questa oorsa coincido quella ohe 

parte da lìoma alle 14.30 del giorno in­
nanzi, toccando Firenze allo 20.60 e Bo 
0 gua alle 1.10. 

Udine S. Giorgio Tritale 
M. •• S.IO ,j D ; - ' 0 . 0 1 10.40 
M. 13.16 ( • • • )0 . Ó.46 19.40 
M. • 17.56 D. 30.60 23.30 
M, 10.26 20.34 —.— 
("• ) Oou î noato treno ooini-.ido il di­

retto ohe parte da Milano alle 13,6 o tocca 
Verona alte 16.10. 

Tritate 

6.13 

13.30 
17.30 

8. Oiorgio 

M, 0,10 
M; 17.00 
M. 14.60 
U. 30,63 

Udine 
8,68 
9,58 

18,36 
16,60 
31,30 

Tramvia a vapore 
da Udine a S, 

R.A. S. T. Danith 
8,16 0.40 

11,36 13.00 
16.5 18.35 
18.26 10.46 

3 . — 
11.20 
14.60 
l a . — 

da &', a Udine 
Daniele S.T, R.A. 

6.66 8.10 8.33 
11.10 19.25 —.— 
13.55 16.10 16.30 
18.10 10.25 —.— 

(")0^ 7.00 
' M. 10.26 

; D; !-^l»!60, 

Servizio delle oorrlere 
Fex Oividale — Becopito all'e Aquila 

Nera », ria Manin. — Partenza allo ore 
16.30, arrivo da Cividale alle 10 aut. 

Tve STlmis —• llecapito idem. — partenza 
olle 16, arrivo da Nimis alio 9 circa ant. 
ili ogni martedì, giovedì.(jisiitato.' 

Sn P o m o l o , UoTtegUano, C ù U o a a — 
liocapJto allo e Stillo ul Cavallino! 
via l'oscollo — Partenze alle 8,30 ant, e 
alle 16, arrivi da Hortegliauo alle 9,30 
0 17,30 circa, 

7 e r Bertdolo — Recapito e Albergo 
Soma», via Poscolle e stalla <A1 Na-

. poletano», ponte Poscolle — Arrivo alle 
10, partenza olle 16 di ogni martedì, 
giovedì e, sabato, 

F«)r nrilvignunOi Pav ia , PalmonoTa — 
Becapito < Albergo d'Italia » — Arrivo 
allo 9,30 partenza alle 16, di ogni giorno, 
AUTOMOBILI - Recapito piazzale Pal-

manova - Barriera ferrovia : Partenza da 
Udine ore 12,15 e 19, arrivo a Falmanova 
ore 8.15 o. 15.16. 
P e r ?OToI«tto> Faedi», At t imla -~ Be­

capito l A l Telegrafo», —Partenza alle 
15 ; arrivo alle 9.30. 

Far Codrolso, SedegUano — Becapito 
«Albergo d'Italia» — Arrivo alle 8, 
partenza olle 16.30 di ogni martedì, 
giovedì e sabato. 

P e i Taoir, Biv iguono, Koirteglìano, TTdùu 
— Recapito ^lo «Stallo Paniuzza» Sub. 
Qrazzano. — Arrivo alle 10, partenza 
olle 16 di ogni martedì e sabato. 

Pagnaoco-TTdine. Partenza da Pagnacco 
oro 7 — Rìl3 no da Udine ore 0 od .ar­
rivo a. Pagnacoo allo 10 ont. — Partenza 
da Pagnacco ore 2 ^ Ritorno da Udine 
ore 0.30 pom. 

Mercato dei valori 
Camera di Commeroio di Udine 

Otnt w«iio dei taleri puUUet i iti eatiM 
del givrm II agiuto ttOi, 

LFlfepaTA, r, •/, , . ., . • 
. '» '/. •/. . . . 
. ; V. " 'o . . , 

. » •/. • 
A;!Ìoiii. 

B M I A d'Ilalls 
Famvjo UerìdioDali 

e Meditarrana* 
BodaU VenaU 

Obbll[i azioni 
Vvmn. Udlua-PontabbR 

„ Uerifliuiiffll 
„ Mtdlurriaoe 1 »;, 
i Italiana S ':, 

alttt di Roms (4 • . ate) . 
Cartelle. 

Posdlaria Banm Italia i 'I, . 
4 )f '/ 

a Catg» B., Milena 4 •/• 
» , » I» » S % 
, III. lui., Roma 4 •/• 
, Ideoi • t'/,'!. 

Cambi (ohoqua* a v(tta) 
Kntnils (oro) . 
Londra (atorli:,») . 
Germapta (oarohi). 

Roaunla ( l a i ) . . . . 
Maova Toik (dollari) , 
T a n U a (lira tnraha) 

101 U 
7S M 

1110 ED 
715 5ll 
45S 50 "r 
504 50 
3S7 75 
608 — 
357 7B 
600 -

50B 60 
500 50 
600 SO 
615 50 
B09 — 
6ia — 

100 — 
«5 SS 

l U 36 
.;iliìl)B:S2 

w!-
t { 1 6 

tt 81 

ANCHE IN CASI 
• « ' DISPERATI 

Guarigione rapida, sìuura, garantita 
da intìvmercvoli, sjdctidìdi rerlificati di jìrivati, 
medici iUu4ilrì e yrìmarii Profùsstrri d'Università 
0 Consiglio Snparioi'e di Sanità dulie 

malattie neapvotto 
proi-énirnii da XisaurimAutOt come. : Kevrastft-' 

. uia, Sposaatoaza, ImpotenzAf SpermatorMEi; 
PollnBxonif Dolori & debolessa n e r r o m àél 
onore» midollo sp i sa l* e atouaoof con i t i t i -

' ohesza abitualo» COSLTTIIBÌOIIÌ, Xp^rofitoBiOf TSte-

cura naturale con la Fascia o S » TÀUflllA 
dei prof, Viv-etla, L'unica al mondo apm-ovata dai viiglioi'i Clinici^ conìG Do Xlenxi, 
Seuiae, Carlto» IKomano, Fedo, e dwhiarata nua genia le iSLTensiona p^" ff.titirirfi 

B la malattie nervose snnza modiiiino ; Hnmplìco, comodtt ed as so lu taùonto iWuocraa. 
Non ha milUì, di nmiune con le solite catene eletirich^ inefficaci ed altre ciurrnerie dannose. 

* Brevettata e premiata per gli ottimi effetti oon me(Ì̂ o|ia d*oro ., 
Costa sola L. 10.50 per latta la cara ffantiQ nel Rsgao, prem ì! 

: v . l t » O l i l , V l n n o n i » , 3 5 & F , 
Opuscolo gratis - Consulti gratuiti. Prof. U. RIVETTA & G.' 

Ounrìij'ìoìiù radicale fj 
mista Tauma, itnirM. al mondo che la gnaHuce v^raìmnle. ! 

ppTTnnnTi | Ounryionc radicale ^arnnliia, ancia in casi gravi, con la onra 

'Bbraa di Milano 
agoato 12 

Resd. ' . i)lo 103.62 
Id.' Una maaa IC8 62 
Id. It. » " , • / . 10 l .« 
Id. 8 Oio ' 3 60 
BanaaQanaraleSI.— 
I d . d ' » . ItiO.GO 
Oommaraiala 764,— 
Oraditsltal. 593.— 
Far. Marid. 7 1 8 . -
Medltwranaa 4''3.— 
Panala 100 — 
Undra » . » 
Qanaanla l i 3 37 
Sviucra lOO.OS 
Kav. Oanar. 468.— 
9sa . E. Ilo). BOS.EO 
Bair. Sua. 437.— 
Lanif. Roaai 1529.— 
Td. Cantoni 5 3 2 . -
Ooalr. Van. 118.— 
Obb. Mar. 857.75 
Id n. 3 0 ( 0 857.75 

•• !. etjs. S16.— 
. tn 1SS18.— 

Chiusura di Parigi 
agnato Id 

Sartia 4 «/i ~ 
Arganlina I0flO 
„ , 1806 
Btaal!. 5 Ojo 
„ • . • " ' I O 

Rio Tinto 

83.— 
0166 
78.-

_ -l 
1825. 

Ci«dlt Lvonn. 1I3S.I6 
Hatropobtain 531.— 
Thomaoa Eoua. 
BaraAoaaa 
Moni Bapagna 
AndaloQf 
Ctaartared 
Da Baara 
Eastrand 
Qoidfialda 
Oadnìd 
fland Kinaa 
Boodrapiirt 
TilUga 
Capa Copper 
RoDlEuon 
Tbaraii 
Tranuvoal 

661.-
280,-
166.-

«70 . -
800.-
1 6 6 . -

268 — 
^ K p e r M 

"crx3X3srE3 

Cartolerie B4Rppst;<J. 
MoroatoveochiD — Cay<>ur, 34 

BRIIMOE D E P O S I T O OJIRTE 
fine ed ordinarle, a maoohina qd A mano 

da scrìvere , da stampa, da imballaggio, e per ogni altro uso. 

P F U B S S Z I P I F A B B J F t l O A 

Lavori tipografici e pubblicazioni d'ogni genoi e 
eoonomiohs 9_,dij;)^fae.,;;v,; " . ', s u ; 

Stampati por Amministrazioni pubbliche e private, commaroiali 
ed industriiui, a prezzi di tutta concorrenza. 

FORNITURE COMPLETE 
per Mamoipi, Scaole , Istituti di educazione, Opere P ie , Uffici, eoo. 

S e i r v l s c l o a o o u r a t o . 

Avvisi in quarta pagina a prezzi miti. 

DE LICA 
STABILIMENTO MECCANICO 

UDINE • Suburbio Cussignaceo . yQjjjg 
v i a T e o b a l d o O l o o n l 

PREMIATA FABBRICAZIONE 

Bicidette - Gasse forti • Serramenti 
. WIGTOClCLEttE H. P. 2?/4 

'IBieiclette con Hiotàpe H. P . I i/a 

I M P I A I ^ T O C O M P L E T O 
per Galvanoplastica ed Elettrolisi, 

NEGOZIO 
UDINE - Via D a n i e l e M a n i n , N. 10 - UDINE 

Graode Deposito Biciclette 

GROSSISTA 
ACCKiE da CUCIRE e RICAMARE 

,„ d e l l e pr imapìé F a b b r i c h e ..mondiali 

IO 

EMPORIO #"«81»-* 
L.'i 

/HJ J, 

® Forni per la verniciatura a ftioco | P i i e i n i ì a t i c i , F a n a l i , Accc;|^^,j^r|ygjg,c;p. 
»ffiMB«ai 

B I C I C L E T T E ] « D B L U C A » da lire 250 a, lire 3ft0 
id. Popolari id. 125 id. 

I\oii acquistate Màcchine da Gucire e Biciclette 
• seiìza. pni|iia\;.YM]l'aré il I^egozio,.,l>É'"li4U€iàI 

ioli 
• •ti.ui; 

• .Vi. 

.. bii s R n l ^ i e ' i 

-<^^ Prezzi di eccezionale b^on mercato, H^-

t l ( l lB6, lSÓ* —,.Jit' iH ,̂ i f t f ^ M M r 


